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IL PROGETTO
NicoDeVincentiis

Quando si sono introdotti nella
tematica hanno scoperto in un
colpo solo che, oltre ai contenuti
del percorso per loro del tutto
nuovi, esistevano altre strade in
città diverse da quelle attraversa-
te per compiere le attività quoti-
diane. È così che 150 studenti di
tre istituti hanno incrociato il
passato come «novità». Primo
importante risultato del progetto
che ha visto coinvolti il liceo
scientifico «Rummo», il liceo
classico «De La Salle» e il liceo
«Artistico-Virgilio» che punta su
«Il caso-Sabariani e il borgo me-
dievale: conoscenza e prospetti-
ve». Obiettivo è l’educazione al
patrimonio e la valorizzazione
dei beni culturali cittadini.

I PROMOTORI
L’iniziativa è stata promossa dal-
la Soprintendenza ai beni archeo-
logici, artistici e paesaggistici di
Caserta e Benevento e da «Rete

Campus Bn» nell’ambito del pro-
gramma «Città a scuola, scuola
di città» avviato tre anni fa. Sta-
volta l’obiettivo è molto preciso:
verifica, a partire dalla mancata
salvaguardiadegli affreschi della
cripta di San Marco dei Sabaria-
ni, dello stato di conservazione
del ricco patrimonio di archeolo-
gia, arte e architettura che si tro-
va nell’area tra il duomo e l’arco
di Traiano. In questo contesto si
trovano straordinarie testimo-
nianze antiche ma anche forse il
piùalto tassodi degradourbano.

I RISULTATI
Domani, a conclusionedel primo
anno del progetto, a Palazzo Pao-
lo V (alle 10) e nell’area dei Saba-
riani (11.30, e poi 17.30-20), si ter-
rà una giornata di confronto con
le istituzioni e la città in cui i gio-
vani cercheranno di mettere le
loro idee in…piazzetta, verificar-
le con la sensibilità e l’attenzione
che ad esse vorranno rivolgere
amministratori e cittadini, e dare
seguito operativo a quanto elabo-
rato nei mesi di formazione e di

applicazione pratica, e che sarà
presentato con unamostra docu-
mentaria sulla storia del sito, sul-
la straordinaria scoperta degli af-
freschidi origine longobarda, sul
rischio che essi corrono di scom-
parire considerato il mancato re-
stauro, sulle più in generale ri-
sorse culturali e la loro scarsa tu-
tela e valorizzazione. Il lavoro
dei giovani, seguito dai responsa-
bili della Soprintendenza, dai do-
centi referenti dei vari istituti e
da alcuni professionisti volonta-
ri di Rete Campus, ha consentito
di rilanciare la loro attenzione ri-
spetto al territorio e costruire un
pezzo importante di partecipa-
zioneedi cittadinanza attiva. Tra
i prodotti finali del primo anno
del progetto (proseguirà nell’an-
no scolastico 2019-2020 sempre
conprotocolli d’intesa tra Soprin-
tendenza e istituti) un video-spot
rivolto ai giovani studenti delle
altre province della Campania
per promuovere Benevento turi-
stica e invogliare le istituzioni a
porre rimedio alle varie carenze
strutturali che non consentono

una piena valorizzazione del cen-
tro storico. Il programma di do-
mani prevede l’incontro a Palaz-
zo Paolo V dove interverranno,
con i giovani, l’assessora alla Cul-
turaRossellaDel Prete e i respon-
sabili della Soprintendenza e de-
gli istituti coinvolti nel progetto.
Quindi l’escursione-sopralluogo
in piazzetta Sabariani e lungo il
borgomedievale preso in esame,
infine l’apertura dellamostra do-
cumentaria allestita nella ex
chiesa di Santa Teresa e nella
quale saranno inserite anche le
ipotesi progettuali per il rilancio
della città antica. Nel pomerig-

gio, fino alle 20, nel contesto del-
la ex chiesa di Santa Teresa e in
piazzetta Sabariani i ragazzi dia-
logheranno con i cittadini sui te-
midella valorizzazionedel borgo
medievale, dichiarando anche la
loro disponibilità a contribuire
al suo rilancio. Naturalmente ri-
suonerà forte l’appello per salva-
re gli importanti affreschi che at-
tendono da 12 anni un intervento
di restauro che non sembra nean-
che tanto vicino. In uno dei mo-
menti della giornata vi sarà an-
che il confronto con il sindaco
Mastella.
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L’economia, gli scenari

IL FOCUS
AntonioN.Colangelo

Un’identità da preservare, una
competitività da incrementare,
un territorio da rilanciare. Que-
sti i punti cardinedella ricerca «Il
Sannio: da territorio a destinazio-
ne», realizzata dal Centro Studi
Confindustria Benevento in colla-
borazione con l’università tele-
maticaGiustino Fortunato, e pre-
sentata ieri pomeriggio nell’audi-
torium San Vittorino. Un focus
sul patrimonio storico, artistico,
naturale ed enogastronomico
sannita, impreziosito dall’autore-
vole parere dei relatori interve-
nuti nel corso del convegno, mo-
derato dal giornalista Angelo
Mellone. Presenti il presidente di
Confindustria Filippo Liverini, il
presidente di Piccola Industria
Pasquale Lampugnale, il sindaco
Clemente Mastella, il presidente
della Provincia Antonio Di Ma-
ria, il rettore di Unifortunato An-
gelo Scala con i docenti di busi-
ness management Flora Cortese
e di storia economica Ennio De
Simone, il presidente di Federter-
me Costanzo Jannotti Pecci, il re-
sponsabile della macroarea Sud
di Ubi Banca Alberto Pedroli, il
presidente della Scabec Antonio
Bottiglieri, la vicepresidente di
Federturismo Marina Lalli, il di-
rettoredell’area archeologicadel
Teatro Romano Ferdinando Cre-
ta, il presidente della sezione turi-
smo e tempo libero di Confindu-

stria Fulvio De Toma, e l’ospite
d’onore Alessandro Cecchi Pao-
ne, che da esperto di marketing
del turismoha concluso l’evento.

I RISULTATI
Lo studio si è posto l’obiettivo di
pervenire alla definizione di
un’identità chiara e distintiva del
Sannio, tramite la lettura di dati
relativi ai flussi turistici e l’anali-
si delle eccellenze e delle critici-
tà, per individuare obiettivi e
strategie per valorizzare il terri-
torio. Il risultato del rapporto è
inequivocabile: l’identità turisti-
ca del Sannio è culturale. Una ti-
pologia che prevale su quelle di

matrice religiosa, naturalistica,
enogastronomica e sportiva, cer-
tificata dai numeri. Stando ai ri-
sultati del sondaggio su scala lo-
cale di Confindustria e dei dati
nazionali rilevati dal Touring
Club, il 37% degli intervistati ha
visitato Benevento permotivi cul-
turali, mentre l’81% sostiene che
storia ed enogastronomia siano
le principali attrazioni del territo-
rio. Attestata la natura culturale
dell’identità, l’accento è stato spo-
stato sulla necessità di fare rete
tra le istituzioni e sull’analisi del-
la competitività del Sannio ai fini
turistici, determinata da tre fatto-
ri principali: accessibilità, ospita-
lità e sicurezza. Dai primi due
emergono le note dolenti, peral-
tro già note. Benevento continua
a presentare collegamenti inade-
guati, mentre sotto il profilo
dell’ospitalità il calo del numero
di strutture ricettive (dalle 646
del 2016 alle 615 del 2017 secondo
i dati Istat) stona con l’aumento
di visitatori che registra un +
18.2%. Sul fronte sicurezza, inve-
ce, Benevento può sorridere: è
più sicura rispetto alle altre pro-
vince campane con solo il 2.5%di
reati denunciati avvenuti in terra
sannita.

LE RICETTE
«La valorizzazione del patrimo-
nio storico, artistico e paesaggi-
stico del Sannio, da realizzare
tramite la condivisione di idee e
progetti tra le istituzioni, deve es-
sere il presupposto per farci regi-
strare passi in avanti e deviare

parte del flusso turistico prove-
niente da Napoli verso le aree in-
terne» dichiara Liverini. «La pie-
na consapevolezza del potenzia-
le di questo territorio è da consi-
derare il punto di partenza del ri-
lancio» suggerisce la Lalli. «Ser-
vono un documento strategico e
azioni manageriali finalizzate
all’incremento del turismo, e il
nostro lavoro di ricerca può esse-
re la base per un valido progetto
di sviluppo» sostiene Lampugna-
le. «I collegamenti restano il pun-
todeboledel nostro territorio, e a
mio avviso occorre estendere la
capacità attrattiva anche ai mesi
non estivi» è il punto di vista del
sindaco Mastella. Infine Cecchi
Paone. «Individuare la vocazione
turistica del Sannio può essere
un fattore determinante per assi-
curare prospettive alle nuove ge-
nerazioni. Bisogna puntare sul
marketing territoriale, ossia pro-
grammare lo sviluppo in manie-
ra globale, senza lasciare l’inizia-
tiva al singolo operatore, ed inter-
cettare il nuovo flusso di turisti
provenienti dall’Asia».
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COINVOLTI I LICEI
RUMMO E DE LA SALLE
E L’ARTISTICO-VIRGILIO
DOMANI UNA GIORNATA
DI CONFRONTO
CON LE ISTITUZIONI

Cultura e sapori:
ecco il Sannio
visto dai turisti

Il caso Sabariani: 150 studenti in campo
Tra i lavori una mostra e un videospot

Turismoinespansione,
graduatoriadegli attrattori
turisticieanalisi della
competitività. Idati Istat2017
presentinel rapportodi
Confindustria si riferiscono
prevalentementeai tre
parametri citati sopra.A
Beneventoeprovincia si
registraunaumentodel35%
di turisti stranieriedel 15%di
visitatori italiani,mauncalo
diposti letto (da6.392unità
del2016a5.971del2017).Per
quantoriguarda il turismo
storico-culturale, i siti

maggiormenterecensiti sul
webeche fungonoda
attrattori sono l’Arcodi
Traiano (considerato
immaginesimbolodella
città), laChiesadi SantaSofia,
il centrostorico, laVilla
Comunalee ilMuseodel
Sannio.Sotto ilprofilo
naturalistico, lemigliori
recensioniriguardano il
ParcodelGrassano, loZoo
delleMaitine,TermeeLagodi
Telese.Perquantoconcerne il
settorereligioso, i siti più
recensiti sono laChiesadi

SantaSofia e ilDuomo.Sotto il
profiloenogastronomico, il
comparto«FoodandWine»
vale inprovincia63,4milioni
dieuro,penultimoposto in
regione.Per il comparto
vitivinicolo, invece, il Sannio
èalprimoposto inCampania
eal trentesimo in Italia.
Beneventoprimeggia sul
pianodella sicurezza
regionale: solo il 2.5%deireati
denunciati avvenutonel
Sannio.
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Il popolo del web promuove l’Arco di Traiano
Le statistiche

A RISCHIO Quel che resta degli affreschi dei Sabariani

LAMPUGNALE: «ORA
UN DOCUMENTO
STRATEGICO»
PER CECCHI PAONE
VANNO CORTEGGIATI
I MERCATI ASIATICI

SAN VITTORINO Gli interventi di Liverini (in alto) e Lampugnale

`Punti di forza e nodi nello studio

di Confindustria e Unifortunato

`Il presidente Liverini: «Cresciamo

solo se valorizziamo i nostri asset»


